
» W . t Atfi» J*h*>»». 

Gascoigne «rotto» 
Frattura 
dello zigomo 
Fuori 15 giorni 

- - • Frattura .ilio zigomo sinistru r (|iit'st.i la 
diagnosi dell'infortunio subito dal laziale Paul 
Gascoigne. scontratosi con Jan Wouters merco­
ledì al 41' del primo Icmpo di Inghilterra-Olan­
da (2-2). Oggi Gazza sarà operato a Londra per 
ridurre l'-awallamcnlo della guancia sinistra». 
Li prognosi è di due settimane: salterà Inter-La­
zio (9 maggio) 

Savicevic litiga 
e fa il pugile 
per motivi 
di parcheggio 

V,#" 

• • Il nnlanisla LX.'jaiiSii\iu"..c e rimasto.uni 
vollo inun violento litigio con il portiere del suo 
residence, Ubaldo Anale, G5 anni, ex poliziotto 
l-a lite, scatunta da un problema di parcheggio, 
è degenerata in una contazione nella quale il 
custode ha rimediato qualche contusione cura­
ta all'ospedale di Legnano. L'ex poliziotto non 
ha sporto denuncia. 
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La nazionale L'attaccante della Juve di nuovo infortunatoistagione finita 
perde Accuse ai medici del suo club: «Negli ultimi due mesi 
i pezzi è stato un calvario. Non sono mai guarito, devono danni 

delle spiegazioni». Sacchi: «Io non sfascio i giocatori... » 

Clinica Casiraghi 
Stagione finita per lo juventino Casiraghi: l'ecografia 
ha rilevato che l'infortunio (contrattura) patito mer­
coledì pomeriggio in allenamento riguarda per la 
terza volta in due mesi lo stesso muscolo della co­
scia sinistra. Infuriato (con i medici e la Juve) e av­
vilito l'attaccante, costretto a un nuovo lungo stop; 
Sacchi rifiuta l'etichetta di «sfasciagiocatori» e rilan­
cia Mancini per domani a Berna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

tm FIRENZE. Casiraghi si 6 rot­
to, in tutti i sensi. Ecco allora 
che l'antivigilia di Svizzera-Ita­
lia diventa un piccolo finimon­
do. Lo juventino apprende l'e­
sito dell'ecografia ("contrattu­
ra ai flessori della coscia sini­
stra: una ricaduta del vecchio 
infortunio», dice il medico Fer­
retti) , ma aveva già immagina­
to tutto mercoledì sera alle 
18.30 «quando in allenamento 
ho sentito quella fitta alla gam­
ba, tentando un dribbling», e 
allora si mette a parlare e ad 
accusare come non gli era ca­
pitato mai in vita sua. «La mia 
stagione è già finita, bene, me­
glio cosi, che sia finito davvero 
l'anno più brutto della mia car­
riera. Sono al terzo infortunio 
in due mesi, tre infortuni strani 
perché mi sono capitati sem­
pre nello stesso punto». Qui 
Casiraghi si scatena: contro la 
Juventus. «Faccio un ipotesi: 
non sono mai realmente guari­
to. A Torino i medici (il 
dott.Bergamo, ndr) mi dovran­
no dare delle spiegazioni, le 
esigo a questo punto. Nessuno • 
mi toglie dalla testa che il mio 

rientro per la partita col Benli-
ca fosse stato affrettato, e ades­
so la storia si è ripetuta. Mi sen­
to distrutto, ci tenevo moltissi­
mo a giocare in Svizzera: mol­
to più che a giocare le due fi­
nali di Coppa Uefa con la Ju­
ve». Parole pesanti. Davvero un 
anno nero per Pierluigi Casira­
ghi, 24 anni compiuti da un 
mese: inizio stagione balordo, 
una condizione psico-fisica 
che tarda ad arrivare, la con­
correnza di Vialli, Baggio e 
Moeller per una maglia da tito­
lare, Trapattoni che in autun­
no arriva a preferirgli anche 
Ravanelli; poi la ripresa, quel 
gol in campionato che arriva 
dopo 356 giorni; Sacchi sem­
pre pronto a riaccoglierlo in 
azzurro anche nei momenti 
peggiori. A Oporto, Portogallo-
Italia del 24 febbraio, segna il 
primo gol dopo 25 minuti ma 
nella stessa azione si fa male 
alla coscia sinistra, si parla di 
un mese di stop, ma la Juve 
prova a recuperarlo per la par­
tita di Coppa col Benfica e lui 
due giorni prima ha una rica­
duta in allenamento; rientra il 
10 aprile nel derby col Torino 

(in campo 60 minuti), gioca 
gli ultimi 25'sia contro il Milan 
che a Parigi contro il Psg; cor, 
la Fiorentina sta in campo fino 
a un quarto d'ora dalla fine. 
Tutto bene, apparentemente, 
e arriva la scontata convoca­
zione in azzurro. Adesso è Sac­
chi a difendersi: «Smettiamola 
col dire che i miei allenamenti 
sono durissimi: non sono uno 
sfasciagiocatori, non lo sono 
mai stato. Figuratevi: Casiraghi 
si e fatto male in una partitella 

fra di noi, dove giocavo an­
ch'io, non certo in una gara ti­
rata e pericolosa». E l'attaccan­
te non fa nulla per dire il con­
trario, anzi, avallando un'ipo­
tesi: che stia per cambiare ma­
glia a fine stagione. «Non vo­
glio che la Juve dica che e la 
Nazionale a rovinarmi. Se ho 
avuto qualcosa da questa pes­
sima stagione, e stata proprio 
la maglia azzurra, le convoca­
zioni che arrivavano con conti­
nuità. In bianconero non ho 

E Mancini fa coppia con Baggio 
Nasce l'attacco dei giocolieri 

FRANCO DARDANELLI 

wm FIRENZE. Uno dei dubbi 
di Sacchi si è risolto ieri con 
la scelta (quasi scontata) di 
Mancini al posto dell'infortu­
nato Casiraghi. Si verrà cosi a 
ricomporre il tandem offensi­
vo Baggio-Mancini, con Si­
gnori a supporto. E la nazio­
nale anti-Svizzera si veste an­
cor più di blucerchiato. Ben 
quattro (in campo) più Lan-
na. i giocatori della Sampdo-
ria che Sacchi utilizzerà nel­
l'incontro di domani a Berna, 
divenuto decisivo per le qua­
lificazioni a Usa '94. Segno 
che il cittì vede di buon oc­
chio il modulo di gioco ap­
plicato da Eriksson, che ben 

si adatta alla sua filosofia. 
L'ufficialità arriva subito 

dopo pranzo, con Mancini 
visibilmente soddisfatto: 
«Quando sono giunto in ritiro 
ero convinto di non partire ti-

- tolare. Mi spiace mollo per 
Gigi, che sta attraversando 

'• un momento particolarmen­
te sfortunato, fc. chiaro che là 
davanti qualcosa cambierà 
nel modo di giocare, lo ho 
caratteristiche diverse rispet­
to a Casiraghi. Invece di affi­
darsi ai palloni alti, dove Gigi 

• è molto forte, cercheremo di 
• sfruttare maggiormente la ve­

locita». Arrigo Sacchi ha mo-
• tivato la sua scelta a favore 

del sampdoriano, preferito a 
Melli. «Sono felice che abbia 
questa possibilità, anche 'se 
dispiace per l'infortunio di 
Casiraghi. Mancini sta attra­
versando un ottimo periodo 
di forma e quindi merita que­
sta opportunità. Melli, vice­
versa, non è al top, ma io non 
l'ho mai bocciato. Sarà un'I­
talia diversa all'attacco. Pun­
teremo sulla velocità, l'agili­
tà, la tecnica, È anche vero 
poi che da noi non esiste un 
giocatore con le caratteristi­
che di Casiraghi. Se avessi 
spostato Signori come punta, 
i cambiamenti sarebbero sta­
ti due, e invece bisogna va­
riare un meccanismo il meno 
possibile». 

È più grave l'assenza di Casi­
raghi o quella di Albertini? 
«Dipende dalla prova del re­
sto della squadra». 
Ma quanto ha influito il Man­
cini sampdoriano sulle scelte 
di Sacchi? La posizione, più 
offensiva assunta fra i blucer-
chiati, che gli ha fruttato fino­
ra 13 reti, ha giocato senz'al­
tro a suo favore, facendogli 
trovare sempre più spazio in 
nazionale. , • 

Mancini più avanti, dun­
que, con Baggio leggermente 
arretrato. Sacchi npropone la 
coppia offensiva dell'ami­
chevole col Messico a Firen­
ze. E proprio dopo quella 
partita fu lo stesso cittì a «bat­
tezzare» Mancini il vice-Bag-

Quegli eroicomici 
sportivi con tanta 
voglia di blob 
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GIORGIO TRI ANI 

•_• Amenità al limite della stupidaggi­
ne, iperboli sconsiderate, giochi di paro­
le assassine i cronisti ne hanno dette 
sempre a iosa. Trattasi del linguaggio 
eroicomico che oltre che nel giornali­
smo sportivo domina in quello enoga-
stronomico, e il cui limite o discrimine 
tra gioco e buffoneria, tra arguzia e sac­
centeria trombonesca e rappresentato 
dal modo con cui si sentenzia oltreché , 
dell'autoironia. Per fare un esempio 
Gianni Brera(ncl cui nome il «Processo 
del lunedi» continua ad assegnare un ' 
Pulitzer sportivo tanto improbabile nella 
sua cadenza settimanale da essere già 
stato rifiutato da tre giornalisti) e stato 
un maestro, nel senso che aveva co­
scienza di esagerazione, ci marciava 
con l'eroicomica; Gazzaniga invece e 
uno che ci crede. Allo stesso modo Or-
mezzano è un «breriano» (anche se a 
•Fair play» si lascia un pò andare) cosi 

come Mura (ospite anche lui lunedi del­
la trasmissione di Tele + 2), al contrario 
di Viglino e Cucci (habitué come Gazza­
niga del biscardiano processo) che in­
vece discettano di Trapattoni come se 
fosse Hegel. . 

Il problema è che in passato l'eroico­
mica sportiva era scritta, dunque in ogni 
caso più meditata, mentre invece ora è 
parlata, soprattutto televisivamente. E 
dunque fluisce senza più freni cadendo 
fatalmente nelle grinfie del blob. Al pun­
to che ormai è tutto un blob, anche su Ila 
stampa - completamente ripiegata sulla 
tv -, e che nessuno si salva più dallo 
sberleffo. Anche perché, disgraziata­
mente, essere oggetto di blob è diventa­
ta cosa di cui vantarsi. Da cui non la ten­
denza a trattenersi, a misurare le parole, 
ma al contrario ad esagerare, a svaccarc. 
In questa luce davvero «allacciamoci le 

cinture», per dirla con Bisteccone Ga­
leazzo perché tra un gol «segnato in Zola 
Cesarmi» (90° minuto) alle «armate di 
Carlo Magno detlo Carlo Mazzone» (Do­
menica Sportiva) e il «monumento sui 
sassi» che si farà a Matcra alle pallavoli-
sto sportive che hanno vinto il campio­
nato, «visto che I) il materiale non man­
ca» (mica male, vero?, questa proposta 
di recupero dei Sassi di Matera formulata 
da Simona Ventura) noi telespettatori ri­
schiamo di cadere dalla sedia. 

Naturalmente gli spettatori che ancora 
resistono davanti agli schermi e che nel­
la domenica che festeggiava la Libera­
zione (anche quella da «Domenica in») 
hanno deciso di dare un ulteriore colpo 
liberatorio all'auditel calcistico. Confi­
nando addirittura «Guida al campiona­
to», «Domenica stadio» e «A giochi fatti» 
al ruolo di televisione residuale, di testi­
monianza. O meglio: resistenziale. 

avuto tanto di eccezionale». 
Stamattina, mentre i compagni 
volano in Svizzera, Casiraghi 
torna a Torino: dopo le durissi­
me dichiarazioni, la Moria avrà 
sicuramente una coda polemi­
ca e altrettanto velenosa. Man­
cini é pronto a rimpiazzarlo al 
Wankdorf di Berna, dove sa­
ranno 4 1 doriani in azzurro, la 
NazionalMilan diventa Nazio-
naISamp con un attacco Man-
cini-Baggio, la coppia italiana 
di maggior classe e che tutta­
via non entusiasmò nell'ami­
chevole col Messico a gen­
naio. Albertini, a sua volta alle 
prese con una mini-contrattu­
ra, 6 ancora in dubbio (l'alter­
nativa è Di Mauro). Cosi la pat­
tuglia rossonera rischia di ri­
dursi a Baresi e Maldini. Sacchi 
smitizza un po' la situazione: 
«In fondo per un motivo o per 
l'altro non ho mai potuto 

schierare la formazione che 
avevo in mente. Capitava an­
che al Milan: prima della parti­
ta vinta 5-0col Rcal Madrid, mi 
si infortunò Evani, giocò Ance-
lotti che sbloccò subito il risul­
tato». Il sonoro successo (altro 
5-0) del Portogallo sulla Sco­
zia rende più complicato il gi­
rone degli azzurri, «ma noi non 
saremmo comunque andati a 
Berna per tentare un comodo 
pareggio». Lontano 500 chilo­
metri, Hodgson prepara la 
Svizzera per la partita «più atle-
sa dell'anno»; in ritiro e amva-
to anche Chapuisat fresco ca­
pocannoniere della Bundesli-
ga con il Borussia Dortmund, 
prossimo avversano della Juve 
in Coppa Uefa. «Loro hanno 
Baggio, noi Chapuisat • ha det­
to il et inglese - e la sfida di do­
mani è anche qui, in questi 
due nomi». 

gio. «Sacchi - dice Mancini -
e una persona intelligente e 
riesce a capire i mutamenti 
dei giocatori. L'importante è 
che quelli che giocano lo fac­
ciano ricredere. Sul mio con­
to è stato anche detto che so­
no il dodicesimo giocatore di 
questa nazionale. Bene, ma 
francamente preferirei far 
parte stabilmente dei primi 
11». C'è però chi fa notare 
che assieme (contro il Messi­
co) Mancini non ha segnato, 
mentre senza Baggio (con 
Malta), ha messo a segno 
una doppietta. «È solo il frut­
to delle circostanze. Chiun­
que vorrebbe giocare a fian­
co di Baggio. E comunque a 
Berna metterei la firma per ri­

Roberto 
Mancini, -
sabato a Berna 
insolito partner 
d'attacco di 
Baggio 1.11 
donano • •. 
sostituisce 
l'infortunato 
Casiraghi, 
appiedalo da 
una ricaduta 

petcre il risultato del Messi-
co».Dal prescelto all'escluso. 
Ovvero da Mancini a Melli, 
che non se la prende più di 
tanto: «Sapevo fin dall'inizio 
di finire in tribuna. L'impor­
tante è che faccia parte an­
cora di questo gruppo, nono­
stante il ritomo di Casiraghi». 
E che Melli tenga in modo 
particolare a questa naziona­
le lo si è capito quando il l'at­
taccante ha riferito che, a se­
guito di un colloquio con 
Tanzi, ha deciso di rimanere 
a Parma. «Andare in un'altra 
squadra, come ad esempio 
al Milan, avrebbe significato 
aver meno possibilità di met­
tersi in mostra e quindi nes­
suna possibilità di azzurro». 

Oliviero Beha illustra la trasmissione 
Rai che curerà per il Giro d'Italia 

Si'- «Fininvest in fuga 
;tl ma amo la corsa 

ad inseguimento» 
•_• ROMA Sospira, Oliviero 
Beha, e la: «Non avremo diritti. 
ma solo doven...». Niente dirit­
ti: per le immagini del Giro d'I­
talia che quest'anno - prima 
volta nella storia della televi­
sione italiana - sono stale ac­
quistate dalla Fininvest. E molti 
doveri, di mantener salda la 
tradizione che lega gli italiani 
al ciclismo. Così lui sta prepa­
rando un programma televisi­
vo per Raiuno che andrà in on­
da tutti i giorni, dal 22 maggio 
(sabato, vigilia della corsa) al 
traguardo finale del 13 giugno. 

Tutti i giorni, ma a che ora? 
Dalle 18,40 alle 19,40, circa 
un'ora di diretta, tranne il sa­
bato, quando dovremmo an­
dare in onda con una ventina 
di minuti di anticipo. 

È inevitabile, viene in mente 
1) «processo alla tappa» di 
Sergio Zavoli... 

Be', no, questo sarà più talk-
show, io starò a Koma, in stu­
dio, insieme ad alcuni ospiti, e 
con collcRamenti continui con 
il luogo della tappa, dove ci sa­
ranno De Zan, Adorni e Santi­
ni. 

Be', non sarà un'impresa fa­
cile: un conto è parlare in tv 
del Milan che perde o vince, 
e anche con certi argomenti 
non è che gli indici di ascol­
to siano poi altissimi... 

E un conto, ho capito, è parla­
re di ciclismo... Però, ecco, io 
credo che il Giro sia intanto la 
manifestazione sportiva cui gli 
italiani sono più affezionati. 
Quanto all'audience, è chiaro 
che per averne dovremo cer­
care di fare un programma di­
verso, senza grandi immagini 
ma con un mucchio di idee. 

Per esempio? 
Prima me ne è venuta una. Ho 
pensato: e se un giorno 1 invi­
tiamo la maglia nera? Si, quel­
lo che amva ultimo, ma pro­
prio ultimo... ecco, in quella 
puntata potremo magari deci­
dere a chi sia giusto dare la 
maglia nera della politica ita­
liana. 

E poi? 
Poi penso che mentre la Finin­
vest farà vedere agli italiani i 
polpacci dei ciclisti nel detta­
glio, noi agli italiani potremmo 
raccontare in che Italia vivono, 
seguendo appunto le tappe, 
città dopo città, problema do­
po problema... 

Che ospiti avrete negli studi 
di Roma? 

Abbiamo contattato molte per­
sone, e tra queste anche gente 
che, ovviamente, conosce il ci­
clismo, e quindi potrà aiutarci 
a recuperare il senso tecnico 
della tappa che si sarà appena 
conclusa. Tuttavia, tra gli ospi­
ti, mi piacerebbe non avere so­
lo addetti ai lavori, ma anche 

Ciclismo, Giro Regioni. Azzurri sempre a fondo 

Europa unita in bicicletta 
Volata tutta straniera 
• • t'ASSIGNANO. Alla eviden­
te superiorità straniera, si è ag­
giunta ieri sul traguardo della 
terza tappa del «Giro delle Re­
gioni» la San Casciano Bagni-
Passignano, anche la sfortuna 
a perseguitare la squadra az­
zurra. Sul lungo viale d'arrivo, 
il gruppo si presentava com­
patto per la volata, a quel pun­
to ai duecento metri finali il to­
scano Federico Colonna, cam­
pione italiano dei seconda se­
rie, dava l'impressione di esse­
re in netta rimonta nei con­
fronti del vincitore lo svizzero 
Urs Guller e del secondo arri­
vato il russo Djavanian già vin­
citore della prima tappa a Civi-
tacastellana. A quel punto Co­
lonna urtava la ruota posterio­
re del belga Marc patry che de­
viando dalla sua traettoria lo 
stendeva. Precedentemente a 
pagare il dazio alla sfortuna 
era Serpellini, l'azzurro bucava ' 
sull'ultimo gran premio della 
montagna propno quando il 
compagno Aggiano accende­
va i toni di una sfida che fino a 

quel momento sembrava sopi­
ta. Serpellini ottimamente 
piazzato in classifica, dicias­
settesimo a l'43" dal leader 
Roux, giungeva in ritardo sotto 
il telone d'arrivo, scomparen­
do così dalle vette della classi-
fica. A tre chilometri dall'arri­
vo, era svanita anche l'offensi­
va operata da Aggiano in com­
pagnia dello svedese Eklunn-
dh, l'estone Aug, vincitore del 
prologo e del canadese Price. 
Ancora cinque stranieri ai pri­
mi posti dell'ordine d'arrivo, 
ma la reazione della squadra 
italiana stavolta è risultata più 
significativa. Il d.t. Fusi non na­
sconde il problema che pun­
tualmente si presenta nell'an­
no del dopo Olimpiadi. Il ri­
cambio ò stato pesante, ben 42 
dilettanti dopo Barcellona ' 
hanno firmato un contratto da 
professionista. Serve ora lavo­
rare sui giovani rimasti in ritar­
do rispetto agli . stranieri di 
quella esperienza internazio- . 
naie indispensabile per com­

petere a questi livelli. 11 valore 
tecnico agonistico ai nostri ra­
gazzi non manca, basta saper 
attendere. 

Un'esperienza intemaziona­
le che altresì trabocca tra le fila 
della compagine elvetica. Vcn-
tiseienne di Brugg (il sobborgo 
che diede i natali a Bugno) Urs 
Guller vanta nel suo palmares 
vittorie in ogni contrada del 
mondo. Dulia Spagna, al Bel­
gio, alla Grecia, all'Austria e 
dalla Germania hanno già co­
nosciuto le sue micidiali vola­
te. Affinati ora dall'arrivo del 
nuovo d.t. nazionale Wolfram 
Lindner, il tecnico della ex 
Germania Est che portò ai suc­
cessi Ludwig, Ampler, Raab e 
compagni, gli svizzeri sono di­
ventati una compagine temibi­
le. Due rossocrociati tra le alte 
vette del «Regioni» non si vede­
vano da anni. Il francese Roux 
spalleggiato da unja squadra 
quanto mai compatta ieri non 
ha avuto grossi problemi nel 
difendere le insegne di leader. 

• Er.Tr. 

Intervista a Oliviero Beha che sta preparando un 
talk-show sul prossimo Giro d'Italia: la risposta della 
Rai alla Fininvest, che si è assicurata l'esclusiva sulle 
immagini della corsa. «Abbiamo pochi mezzi e par­
tiamo, in un certo senso, sfavoriti - dice Beha - ma 
questo ci obbliga ad avere qualche nuova idea. Po­
tremo ad esempio sbizzarrirci a raccontare l'Italia 
che viene attraversata dalla corsa». 

personaggi che pur occupan­
dosi d'altro, conoscono e ama­
no il ciclismo. Penso, per fare 
un nome, ad Achille Occhet-
10... • 

Occhetto? 
Si, mi hanno assicurato che 
Occhetto è un buon inlenditor-
re di ciclismo. 

Prima bai detto che il Giro è 
la manifestazione sportiva 
più cara agli italiani. Lo cre­
di davvero? 

Ma si. certo. Vedi, se pensiamo 
al calcio, la gente va a ficcarsi 
dentro uno stadio, tifa e delira 
per 90 minuti, e poi esce ed è 
tutto tinito. Il Giro e diverso. 
Vero, che non ci sono più 1 
Coppi e i Banali della situazio­
ne, ma insomma la corsa entra 
nelle città, sfila sotto le finestre, 
e poi dura quasi tre settimane, 
e ne parlano i giornali, le ra­
dio, le televisioni... E poi, ecco, 
ora magan mi vien voglia di di­
re una ovvietà che... 

Dai... 
Si, insomma, per me il cicli- ' 
smo resta una bella metàfora 
della vita. Con quello che va in 
fuga e con gli altri che lo ri­
prendono, con le alleanze che 
si stringono per vincere e che 
magan si sciolgono cento me­
tri dopo... E ripensando anche 
alla nostra trasmissione, è in • 
questa chiave metaforica che 
dovremmo trovare molti spun­
ti. - , 

Avete già deciso come »! 
chiamerà la trasmissione? 

Ci piacerebbe chiamarla 
«quelli del Giro», anche per da­
re alla faccenda un che di ar-
boriano, sperando che la gen­
te capisca subito lo spirito del­
la trasmissione, dove la prota­
gonista sarà la parola, il ragio­
namento. 

Torni in televisione dopo 
due anni... 

E l'ultimo non è un bel ncordo. 
Su Raitre feci «un temo al lot­
to», una trasmissione in cui 
procuravamo posti di lavoro. 
In otto, nove puntale ne procu­
rammo 2600. Oggi, una cosa 
de! genere, varrebbe titoli a 
nove colonne, invece pensaro­
no bene di far sparire nel nulla 
il programma, di non ripren­
derlo in ottobre... Un peccato, 
perché quel genere di trasmis­
sione aveva bisogno di un mi­

nimo di rodaggio, come ce 
l'ha avuto Samarcanda, poi 
magari saremmo esplosi an­
che noi... 

In Rai, a voile, si vivono sta­
gioni diverse. 

È il caso mio. Ora sto facendo 
questa cosa per il Giro e con­
temporaneamente, sempre 
per Raiuno registro anche una 
quindicina di puntate di un 
programma che si intitola «Do­
menica on». Andrà in onda tut­
te le domeniche, dalla prima 
di luglio lino alla terza di otto­
bre, e racconteremo la stono 
della nostra televisione. 

E quella brutta storia suc­
cessa al Mattino di Napoli... 

Ah, certo... un esempio di co­
me vanno le cose nel mondo 
dell'informazione oggi in Ita­
lia. 

Ti va di raccontarla? 

È andata cosi, lo da quattro an­
ni avevo una rubrica sul Matti­
no, una cosa che pubblicava­
no sempre con il massimo pre­
stigio, e senza mai censurarmi. 
Ad uncerto plinto, ricevo-però 
un'offerta da Feltri, che mi invi­
ta a scrivere qualche commen­
to in prima pagina ÌMWIndi­
pendente, lo. prima di accetta­
re, correttamente, vado da Pa­
squale Nonno e lo avverto che 
avrei scritto anche su quell'al­
tro giornale. E lui: «No, nessun 
problema, tanto \'Indipendente 
non lo legge nessuno...». E sia­
mo a qualche settimana fa, ai 
tempi in cui al Mattino veniva­
no censurate le notizie sulla 
tangentopoli partenopea, do­
ve sono invischiati 1 Gava e 1 
Pomicino... Bene, un giorno 
Feltri mi propone di senvere 
sull Indipendente qualche ri­
flessione su ciò che stava acca­
dendo a Napoli e al Mattino, io 
accetto e scrivo. Racconto ciò 
che penso, spiego di non aver 
mai subito personalmente 
censure, ma che al Mattino s: 
censurasse era un fatto. E in­
somma espnmo opinioni, 
idee, ma sempre con grande 
correttezza, e il testo del pezzo 
lo testimonia. Invece qua l'è la 
reazione di Pasquale Nonno? 
Sparisce. Cioè, a me viene tolta 
la rubnea sul Mattino, e lui non 
spende nemmeno una parola 
per spiegarmene la ragione. 
Così, in Italia, si tratta la libertà 
di informazione... HFa.Ro. 

ORDINE D'ARRIVO 
Urs Guller (Svizz.) compie 1 
Km. 138 in 3h14'18" media di 
42.676. abbuono 10" 
Djavanian (Russia) 
Saldinger (Germania) 
Michaelsen (Danimarca) ' 
Van Coningsloo (Belgio) 
Aggiano (Italia 1) 
O Nelli (Australia) 
O'Grady (Australia) 
Marko (Slovenia! 
Mere kx (Belgio) 

CLASSIFICA GENERALE 
Laurent Roux (Francia) in 
11h9'29" media 41.593 

Tcherkasov (Russia) a 5" 
Djavanian (Russia) a 33" 
Camenzid [Svizzera) 
Gaumont (Francia) 
Hotz (Svizzera) 
Landry (Canada) 
Casero(Spagna) 
Savlnolchine (Russia) 
Baldinger (Germania) 
Theus[Olanda)a1'4o'' 

5°Tcherkasov (Russia) p. 12 

TRAGUARDI VOLANTI 
1° HarmJansen(OI.) p. 15 
2° Aitken (Australia) p. 8 
3"Zagrebel'nyi (Ucraina) p.6 
4°Fraser (Canada) p fi 
5°Gortsctil ing(Germ.) p 3 

Sanson 
UNDER 20 

1° Philippe Gaumont (Fran­
cia) 

1irt10'17"media41,544 
2° O'Grady Stuart (Australia) 

a55 ' ' 
3°Valach (Slovacchia) a 5 5 " 
4°Torresi( l tal ia2) a2 '40" 
5" Saso (Slovenia) a10'07" 

XantinaTolìo) 
A PUNTI 

1" Viatcheslav Djavanian 
(Russia) punti 27 

2" Roux (Francia) p.21 
3"Michaolson(Dan.) p. 20 
4" Guller (Svizzera) p. 15 

ocu / 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

1°Brett Aitken (Australia) 
P 11 

2° Eugeny Zagrebel'nyi 
(Ucraina) pun t i l o 

3 ' Tcherkasov (Russia) p 5 
4" Roux (Francia) p 3 
5° Aggiano (Italia 1) p. 3 

http://HFa.Ro

